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LE NUOVE NORME. PER LA
VENDITA AL PUBBLICO DELLE
BANANE
Sono state diramate in questi gior-
ni dall’Azienda Monopolio Banane le
norme definitive che si dovono osser-
vare nella vendita al pubblico delle
banane. Con queste norme viene di-
seiplinata con criterio razionale non
soltanto l'attivita’ dei concessionari,
ma anche quella dei dettaglianti, ai
quali si pongono delle restrizioni per
evitare che i1 prezzo di vendita al
pubblico non sia quello fissato dalla

RAMB.
A quanto informa 1'Agenzia “Gea”
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le nuove norme si possono ripartire
in due categorie, quelle che concer-
nono i concessionari e le altre rife-
ai venditori al minuto. Per
la prima categoria é stabilito, ai sen-
si del R. D. L. 5 febbraio 1934, che
non possono esercitare la wvendifa
ambulante a mezzo di personale da
essi dipendente o comungue salaria- |
to, hanno inoltre 1'obbligo di riforni-
re i dettaglianti stabili e ambulanti
la merce durante tutta 1'annata, con
una proporzione costante, ad un
prezzo che attualmente é fiszato in
L. 3,20 al chilo, salvo un adeguato
sconto proporzionale a quello goduto
a sua volta dalla RAMB,

rentisi

Per quanto si riferisce alle econdi-
zioni di vendita dei dettaglianti viene
in modo inequivabile siabilito che ]
prezzi Non possono essere superiori a
L.4 al chilo per merce in stato di
conservazione e maturazione, e a
L. 4,20 per merce di primissima qua-
lita’. I rivenditori di banane devono
sempre presentare al pubblico le ba-
nane con cartellini che ndichino ili
prezzo al chilogramma, restando in:
loro facolta’ di aggiungere il prezzo
per unita’, purché corrisponda in me-
dia al prezzo a chilo.

Qualora un Concessionario di ven-
dita o un dettagliante sia denunciato

per trasgressione a qualcuna delle

sione o l'esclusione del trasgressore
dalla continuazione della vendita del-
le banane. I Sindacati provvederan-
no a loro volta a collaborare con la
RAMEB. L'Agenzia “GEA”™ conclude
posservando che una parte assai inte-
ressante, e che costituisce una novi-
ta’ nel campo bananiero, é quella che
si riferisce alla necessita’ che la ven-
dita delle banane sia sottoposta all’-
obbligo specifico di una licenza di
commercio, con l'indicazione apposita
dell’autorizzazione alla vendita delle
restandn  conseguentemente
esclusi coloro che ne fossero sforniti.
L L L

banane,

AUMENTATO CONSUMO DI FER-|

TILIZZANTI IN ITALIA

L’Agenzia “GEA” pubblica alcune
interessanti ¢ifre sul consumo deil
fertilizzanti in Italia. E’ notn che le
concimazioni chimiche si sono
zate con rapidissimo e crescante rit-
mo soltanto in Regime fascista, e
che la loro larga applicezione € do-
vuta prevalentemente alla facilita’
con cul l'industria chimica italiana
ha saputo svincolare il Paese dalla
soggezione straniera, allegoerendo
altresi’ il mercato degli scambi inter-
nazionali.

Secondo le statistiche raccolte dal-
I"Istituto Centrale di Statistica il
maggior consumo di fertilizzanti nel

realiz-

condizioni fissate dalla R. A M. B.,j1935 ¢ da ascriversi ai coneimi fo.

questa potra’ deliberare la sospen-

sfatici, per un totale complessivo di

L’ortolano e er diavolo

che, se J’annava un pelo

— Corpo de...! Sangue
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C’era 'na orta un povero Ortolano

a l'incontrario,

dava de piccio a tutto er calennario;
metteva in ballo er paradiso sano;
Dio guardi! Cominciava a biastima’:

de...! Mannaggia la...!

Un giorno, mentre stava a taja’ un cavolo,
e che pe’ sbajo invece tajo un broccolo
come faceva sempre, attaccé un moccolo:

perd, 'sta vorta, scappé fora er Diavolo,

che D'agguanté da dove |

"impiegati

cianno li pantaloni logorati.

Ner sentisse per aria,

straportato,

I’Ortolano dieeva ['orazzione,
pregava le medesime persone

che poco prima aveva biastimato:
— Dio! Cristo santo! Vergine Maria!

M’arriccomanno a voi!

Madonna mial...
Er Diavolo a ’sti nomi,

& naturale

che apri’ la mano e lo lasecié de botto:

I'Ortolano cascod, come un

fagotto,

sopra un pajone senza fasse male.

L’ho avuta bona!
— Corpo de...! Sangue

disse ner casca’

de...! Mannaggia la...! —
—TRILUSSA.
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circa quintali 13 milioni, corrispon-
denti a q. 2.439.333 di anitride fosfo-
rica. A queste cifre occorre pure ag-
giungere una modesta partita di q.
280 mila di concimi fosfatici, che ta-
luni commercianti si ostinano ad im-
portare dall'estero, appesantendo in
definitiva la bilancia commerciale i-
taliana. Anche nel 1936 il consumo
dei coneimi fosfatici accusa un note-
vole assorbimento, ed é presumibile
che le eifre definitive non presente-
ranno aleuna variazione
1935, ‘

"

rispetto al

* *

QUELLO CHE LA STAMPA
INGLESE NON FA SAPERE

Tolosa, 31.

Vengono comunicate aleune notizie
precise sul trasporti effettuati dalla
Spagna a Tolosa di oro che é stato
depositato in quella sede della Banca
di Francia a titolo di pagamento di
forniture di materiale da guerra,

Gli invii d’oro per via aerea hanno
avuto luogo nel settembre scorso nei
giorni 8, 9, 10, 11, 12, 16, 17, 18, 21,
ed ancora nei giorni 22, 24, 25 29 e
30. Nel mese di ottobre nei giorni 2,
3, b, 7, 8 a 28.

Durante il periodo dall’8 settembre
all’8 ottobre sono state eseguite due
spedizioni a mezzo di apparecchio
Latecoere 28 che ha scaricato il pre-
zioso metallo direttamente a Parigi.

Dall’aerodromo di Tolosa che é

EVOE!
(Brindisi)

Evoe! Di dolce, brillante cecubo
Colma la coppa spumeggii nitida:
Leviamola in alto, plaudendo

Al gran nome d’Italia immortale.

D’essa la gloria traverso a' secoli
[’argentea luce splende purissima:
Rifulge perenne ed immensa

Sua bellezza fragrante pe’ cieli.

Maestra i numi e donna a’ popoli
I’han fatta e fanno: percossi, attoniti
Stan questi dinanti a sua possa;
Ella impera nel mondo sovrena,

Ancor le freme nel sangue turgido
Di Rea latina l'augusto palpito;
Ancora di Romol lo spirito

Le sussulta ed incende nel seno;

E ancor ne gli oechi le passan tenere
E dentro ’alma, visioni fulgide

Di miti madonne arridenti,

Quale Dante Beatrice sognava.

E di tal Madre noi pure—gli esuli—
I figli siamo: nel cor sorrideci

Sua immagine bella, ed infiamma.
“KEvoe!” ad essa, su dunque  si gridi.

Uniti ognora con forti vincoli
D’amore e fede, pur ne 1'esilio

Al suo nome eternale osanniamo;
Ché ella é grande, é gentile, é divina,

A D'ombra accolti del bel Littorio,
Che tanta irradia possanza quirina,
Gridiamo a la terra ed al cielo:
“Ora e sempre siam figli d’Italia

| s

LIBORIO LATTONI

da guardie
S camion

continuamente wvigilato
maobill il

alla sede

carico ¢ avviato
della Francia di
quella citta’ sotto il controllo del de-
legato del spagnolo signor
Poylla.

In ogni viaggio sono state In me-
dia trasportate da 26 a 28 casse cia-

Banca di

Tesoro

scuna del peso lordo di kg. 75 e net-
to di kg. 60.

Caleolato su questa base il valore

dell’oro che ha wvarcato la frontiera
spagnola nei giorni sopraindicati

ammonterebbe ad oltre 700 milioni di
franchi.

1452 Queen W.
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MODERN STUDIO

Uno studio fotografico che
ha soddisfatto la colonia ita-
liana da tanti anni. Specia-
li prezzi per matrimoni,
gruppi, panoramiche,
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per il Natale
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STREGA, MENTA, ROSOLIO, ANISETTE, COGNAC, BRAN-
DY, WHISKY, GIN, SCOTCH, RYE, CAFFE’ SPORT, ANESO-

Isaacson the Druggist
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Riduzione di Prezzo
Se avete bisogno di occhiali o s
biamento di occhiali, avvantaggiatevi di questa straordinaria
offerta, Per poco tempo solo la JACKSON
LORS vi offre questi occhiali senza cerchietto, completi, inclu-
so un attento esame dei vostri occhi, con una rimarchevole ri-
duzione fino a $5.95. Noi abbiamo
qualificati per esaminarvi. A visionesingola.

JACKSON OPTICAL PARLORS

(A poche porte dal King Theatre)
IR RN R RV EEREE R R E e
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la vostra vista richiede cam-

OPTICAL PAR-

optometristi registrati e

MElrose 6789
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La Valle Degli Incantesimi

DI VITTORIA GAZZEI-BARBETTI

Appendice No., 9,

to lei stessa, in quel dato giorno, in-
tervenendo alla festa in onore del
suo figlinolo. _

E i corrucciati signori della ridente
vallata, ieri ostinati nel loro disprez-
7o, erano venuti tutti con i loro sa-
telliti, forse per mostrare a “milady”
la loro magnanimita’, la loro devo-
zione pronta a sottoporsi a tutte le
prove, ma, in fondo, anche per un’-
altra ragione meno generosa. Qual-
cuno aveva parlato di un idilio, in
Inghilterra, tra Carla e il baronetto
(Giorgio, aggiungendo che il baronet-
to se ne era andato in Africa dopo
un severo divieto materno per ritor-
soltanto quando la madre, de-
hole, in fondo, ¢ di idee abbastanza
late, pur di riaverlo aveva accordato
il consenso. Tutto capovolgeva,
percio, ora, agli oechi di quegli eredi
del amici., “Mi-
il suo aristocratico figlio e-

da mnobilitare tutto quanto
sfioravano e donna Ortensia aveva
un modo tutto suo di imporre idee e
persone andavano a genio.
“0 con me, o contro di me!”, pareva

narea

51

delusi e loro nobili
lady” e

rano tali

che le
dicesse, con quel suo sorriso freddo,
annolato, che si donava a tutti eppu-
I'e pareva sempre che non
poteva la’ dove c'era lei a segnare la
strada e a chiudersi, pronta, se non

fosse de-

stinato a nessuno. sostare non si

si faceva presto a seguirla, la porta
alle spalle.

Gli ospiti mettevano tutta la loro
buona volonta’ a far capire che ave-
vano onorato Villa Tolfa per la mar-
chesa di Rosenthal di Sant’Angelo e
suo figlio, e- che intendevano di far
visita a lei, in quella casa usurpata,
a lei soltanto; ma “milady”, serena,
languida come sempre, non aveva af-
fatto I'aria di
piu’ della nuova padroncina usurpa-
trice. Circondava Carla di ogni at-
tenzione e dirigeva la conversazione
imm modo che gli
costretti a
con 1 Maggi.

farsi rendere onore

intervenuti fu:‘c:aﬁ:t‘ﬂi

scambiare complimenti

— Ella é stata molto tempo in In-
ghilterra, non é vero? Provera' no-
stalgia di questa sua seconda patria,
domandava la Martini-Gianni vedova
del senatore, a Carla che, a un certo

momento, le si era seduta accanto
notando che le wvisitatrici, facendo
circolo a donna Ortensia, la trascu- '

ravano perché sorda e seciocca. E si
degno di sorridere quando Carla ri-
:iﬁi‘r:-“E", urlando ma senza farglielo ea-
pire, che, si’, ogni terra ha i suoi fa-
scinl e i suoi richiami

Quelle pause  troppo improvvise,
troppo colme di pensieri non detti,
che rompevano, spesso, la conversa-

zione animata, erano troppo sature
di curiosita’, di ansia di veder tutto,
soppesar tutto, perché Gina, malgra-
do la felicita’ del trionfo, non si sen-
tisse a disagio. Ma Carla sicuramen-
te era nata per vincere, ché tutto si
raddrizzava, si semplificava, quando
lei interveniva.

Fu evidente per tutti, finalmente,
che il baronetto non aveva occhi se
non per Carla, e qualcosa si rilassd
ancora una volta allora, nell’intimo
degli ospiti armati di malevolezza: il
respire parve piu' libero, pur nell’at-
mosfera un po’ falsa, come in chi ha
presente l'inevitabile e ne cerca il la-
to buono, per adagiarvisi in modo da
soffrire meno.

Come non c’era stato calore nell’ar-
1ivo, non ci fu calore nei commiati.
Le mani furono offerte alla stretta a
“punta di dita”, con quel modo che si
concede e si ritrae per non esser pre-
s0 troppo sul serio; qualche compli-
mento fu poonunciato a labbra stret-
te ma, ormail 1l patto era conchiuso e
i partenti, pur essendo vinti, avevano
lanciato la loro sfida; “Bada, finché
urro piu’ in alto di noi ti valorizze-

el k1 ]

5>

—Le “mummie”, uscite dal cofano,
hanno la vertigine della luce del so-
le. I pungiglioni che volevano ferire
non hanno trovato dove appuntarsi
hai vedute Carla?

Nel salone ormai vuoto, odorato
del porfumo di tutti quei fiori ago-
nizzanti entro le anfore antiche, Gi-
na irrideva cosi’ Carla, che guar-
dava innanzi a sé, nel vuoto, ebbe un
s0rriso stanco

y €

—E' facile vincere purché lo s1 vo-
glia—disse, piano—ma dopo c1 sen-
tiamo, dentro, qualcosa che manca e
qualcosa che c¢’é di piu’, a dar fasti-
dio. Bisogna saper valutare se tutto
quello che hai dato di te supera, in
valore, quanto hai ricevuto in cam-
bio.

—Sciocchezze! Mi par d'essere sta-
ta a una rappresentazione di mario-
nette dove tu, bravissima, muovevi i
fili!—squitti” Gina, soddisfatta.

—Abbiamo wvenduto del fumo, In-
fatti, oggi!—rispose Carla, sospiran-
do.—Abbiamo abbagliato molta gen-
te col riverbero tentatore dell'oro! E
sai che cosa ¢'é di vero, in tutto que-
sto 7— econtinudé spalancando la fine-
stra alla quale si era appressata. —
C’¢ “Volpino” laggiu’, puardale! C’é
“Volpino” che aspetta, paziente, da
quasi un’ora, che gli ospiti se ne sia-
no andati, e contempla, dal giardino
la wvilla, per calcolare, anche lui,
quanto costa; guarda quei pioppi per
giudicare il valore del legname.. Sa-
rebbe bella che Vila Tolfa e il suo
contorno, agognati da qualcuno fino
al punto di concederci la stretta di
mano amicale, andasse a finire nelle
mani di un altro figlio di contadini,
di quello laggiu’, che aspetta e non
perde mai la pazienza perché sa il
valore dell’attesa.

—Ci andra’ in mano a lui, ei an-
dra’! Ve lo assicuro

Silvio che entrava
to pronuncié
strano,

10!
in quel momen-
parole modo
sorelle come
24 |

quelle
fissando le
non le vedesse Poi

n
ge

laseid cadere

lo guardava stupita:

—Corri giu'! Lungo il viale del par-
co! Guarda se ti riesce di riafferrare
1l Bruni che vuole andarsene ad ogmi
costo! Chiamalo! Conducilo indietro
con te! Guarda che se non si agguan-
ta ora non ritorna piu’!

Appariva disfatto, ma si impieriva
di volonta' di non dire sentendo lo
sguardo di Carla fisso su di sé.

Quando Gina fu uscita comandd, a
far capire alla sorella che la voleva
lontana da quella pena:

—Se 1l Bruni sale, lasciaei soli!

Ma la giovane che, di colpo, aveva
capito il dramma, lo inquisi” subito,
a dominarlo:

—Che ha
andar wvia?
—S1 é impermalito di una sciocchez-

1l Bruni? Perché wuole

za! K’ lunatico peggio delle donne!
—Ti1 ha aspettato quasi un’ora in
giardino! — informé lei, quasi non
desse peso alla cosa,.
—Se [’hai

chiamare!

veduto dovevi mandarlo
a Invitarlo, farlo entrare
presentarlo a tutta compa-
gnia! — seatté il giovane, risentito.
— Perché 'avete tenuto di fuori ad
aspettare, come barroc-

qui, la

se fosse un
claio!

— E e, infatti? Quando mai
ha frequentato, trattato da amico,
mia? In citta’, forse, da voi,
pud essere accaduto questo, ma qui

chi
la
casa

siamo a Villa Tolfa, e la padrona ne
sono io soltanto!

Adoperava le frasi orgogliose altra
volta pronunciate da Silvio,
der meglio |'insidia e

per teu-

chiudervi den-

si una poltrona e gridé a Gina che | tro quell’essere sfuggente perché, e-

sasperato d’incomprensione, si con-
fessasse. E Silvio, infatti, non vide
1l pericolo e scattd, ignaro di essere
in cosl’ aperta contraddizione con sé
stesso:

— Vieni dall’estero e non =sai nien-
te, non capisci niente! Raeioni da
stupida pur con tutte le tue arie di
regina! Il Bruni é un mio amico, lo
vuol sapere? K da ora in avanti,
quando c¢'é un ricevimento, deve es-
sere invitato prima degli altri!

— Ah! Vuole questo?

Lo vide accigliarsi, sfuggirla an-
cora ocn lo sguardo, ritrarsi in sé e
capl’ di aver sbagliato. Ebbe paura
di quel mutismo duro, eruccioso, nel
quale egli sapeva chiudersi quando
soffriva di una pena che si era pro-
curato da stesso senza volerne
convenire, e allora si fece ironica per

=5

indebolirlo, scavé I’abisso perché 1’al-
tro lo vedesse e gridasse, finalmente,
la sua paura di precipitare.

— Nno lo sai che siamo saliti in
alto, molto in alto, oggi, come tu vo-
levi? Tutti i signori della Tolfa si

sono raccoltl in questo salone, a far-
ci omaggio, e gli inviti incominciano
a fioccare, La ricchezza tien luogo
della nobilta’, per questo incomincia-
no a farci largo. Bisogna, dunque, al
meno in un ambiente questo,
tenerci ben diritti sul piedistallo che
¢l slamo ereati. Tu capisci che

miel te, ormai, non posso invitare

come

“Volpino”. Metterei il disagio fra olj
ospiti abituati a farlo ricevere dal
fattore, probabilmente, o in cucina.

(Continua)




